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Parametri, fallito l'accordo 
Rottura Campana-Matarrese 
II pallone va in sciopero, 
serie A ferma 111 giugno 
W$ ROMA. L'Associazione 
Italiana calciatori (Aie) ha 
proclamato per domenica 11 
giugno lo sciopero della serie 

" A. La decisione è siala annun
ciala dal presidente Sergio 
Campana, al termine di una 
riunione durata 5 ore e svolta
si ieri, presenti il presidente 
della Rgc, Antonio Matarrese 
e U presidente della Lega, Lu
ciano Nnzola. L'argomento 
del «tomo, come noto, era 
quello dell'adeguamento dei 
parametri secondo la normati
va Uefa. 

E stata la non retroattività 
della normativa a provocare il 
disaccordo Ira Aie, Lega e Fe-
dercalclo. «Non c'è stata Inte
sa - ha detto Campana - , Ma
tarrese mi aveva assicurato 
che il Consiglio federale svol
tosi mercoledì avrebbe emes
so una delibera generica sulla 
vicenda del parametri per poi 
arrivare oggi all'accordo. In 
realtà la delibera « perfetta ad 
eccezione di un particolare: 
stabilisce che la nuova nor
mative con abbattimento pro
gressivo si applichi solo ai 

contralti stipulati dal primo lu
glio '89 in poi. Ovvio che que
sto non ci stia bene: provo
cherebbe disparita di tratta
mento inaccettabili. Per que
sto proclamiamo lo sciopero 
in serie A l'I I giugno*. •Inoltre 
- ha continuato - avevamo ri
tenuto assodato che non si 
andasse oltre il 1992, ed inve
ce con il loro piano ci si ade
guerebbe dal 1993 in poi. Infi
ne anche le percentuali non 
ci piacciono». Nizzola ha poi 
specificato quali sarebbero i 
massimali di indennizzo alle 
società, prima di arrivare all'a
deguamento alla normativa 
Uefa: 5 miliardi e 400 milioni 
per II primo anno (giugno 
r90); 4 miliardi e SO milioni 
per il secondo e il terzo: 2 mi
liardi e 700 milioni per il quar
to (1993). Matarrese ha co
munque assicurato che esisto
no ancora possibilità di «ma
novra* per evitare lo sciopero 
e a questo nguardo è stata 
convocata per martedì, a Mi
lano, nella sede della Lega, 
un'assemblea dei presidenti 
d i A e B 

La polemica Napoli-Agnolin 
Feriamo non fa il pentito 
«Niente scuse a Gussoni» 
Deferito anche Maradona 

• LOrUrTTA «ILWÌ < 

• NAPOLI. Ferlalno adesso 
'•«mentisce Matarrese. Ma quali 
• scuse a Gussonil "Non ho mai 
messo in dubbio la buona fe
de delle designazioni arbitrali 
- recita 11 telex inviato ieri dal 
presidente partenopeo a Ma
tarrese - . Ma confermo le mie 
convinzioni su quanto detto. 
Smentisco Invece ogni atteg
giamento di scuse e penti
mento augurandomi che in 
futuro la pubblicizzazione del 
mio pensiero non sia fonte di 
ulteriori equivoci*. 

L'onda d'urto Agnolln con
tinua dunque a sconquassare 
Il Napoli. Deferito anche Ma
radona, per le dichiarazioni 
latte nel corso della sua tra
smissione televisiva, deferito il 
Napoli per responsabilità og
gettiva, Messo trattamento già 
adottato per II presidente Fer
lalno per quanto detto a caldo 
subito dopo il termine di Inter-
Napoli. 

•L'Inter ha giocato In dodi
ci* accusa Maradona, -Meno 
male che Gussoni non desi
gna gli arbitri anche in Euro
pa., la frase più dura di Ferlal
no, -Il presidente dovrebbe 
larsi sentire presso gli organi 
competenti*, aveva suggerito 
Maradona, Ma Invece al Con
siglio federale, come rivelava 
il presidente Matarrese, sareb
bero arrivate le scuse di Ferlal

no. Appena Ferlalno viene a 
sapere quanto dichiarato in 
forma ufficiale da Matarrese 
parte la prima smentita attra
verso l'Ufficio stampa del Na
poli. «Il presidente non ha mai 
chiesto scusa a nessuno*, ieri 
la nuova precisazione, 

Ma l'onda d'urto Agnolln 
non si ferma qui, «L'arbitro ci 
ha insultati*, ha voluto far sa
pere Maradona e subito rie
mergono i vecchi casi Bettega, 
Braghln e Celestini che all'e
poca denunciarono di aver ri
cevuto simili offese in campo. 
•Mi sono accorto che Agnolln 
è un arbitro diverso dagli al
tri*, sussurra Alemao. Già in 
occasione di Napoll-Juve II re
ferto del direttore di gara di 
Bassano del Grappa aveva fer
mato per una giornata Ferra
ra, Renìca e Crippa, 1 primi 
due per ingiurie all'arbitro ne
gli spogliatoi. Dopo la partita 
di Milano è toccato ad Ale
mao, Blgliardi, Corredini ed 
ancora a Crippa che non po
tranno giocare domenica con
tro la Sampdoria. Ed ora an
che Maradona rischia una o 
pio giornate di squalifica a 
partire dalla prossima trasferta 
di Ascoli. Appreso del deferi
mento, Maradona ha com
mentato: «Mi dispiace ma non 
vedo perché dovrei tirarmi in
dietro. Confermo tutto*. 

Ricostruzione della Roma Per i rinforzi non c'è 
Il general team Mascetti niente di sicuro 
non esclude la conferma Anche Tincedibile Giannini 
del vecchio Barone potrebbe essere ceduto 

«Ricomincio da Liedholm» 
Emiliano Mascetti, da due anni general manager del
la Roma, è impegnato nell'impresa di ricostruire una 
squadra alla deriva. Un'impresa tutta in salita e fino
ra non si vede la vetta. La ricerca di un nuovo tecni
co continua e Mascetti non esclude che dopo tanto 
girare si ricominci da Liedholm. Giannini è incedibile 
«ma solo sulla carta», aggiunge il general manager. 
La Roma del futuro deve ancora nascere. 

MONALDO P C H O O U N I 

• I ROMA L'aria è quella del 
manager che è, ma la lunga 
carriera di calciatore gli fa 
conservare l'abitudine al rap
porto senza troppi fronzoli e 
eccessive attenzioni all'imma
gine. Emiliano Mascetti non si 
fa attendere, né cercare. All'o
ra dell'appuntamento ti viene 
incontro nel piazzale di Ingo
ila e per la chiacchierata non 
ti invita nel suo ufficio. Va be
nissimo il sedile marmoreo 
che recinta un'aiuola. Ormai 
sono un paio di mesi che è a 
Roma... «Sono arrivato nel 
momento più brutto - dice -
quando la squadra passò da 
Liedholm a Spinosi' E il brut
to ora è passato? «Credo pro
prio di si, certo se non avessi
mo vinto quella partita con il 
Cesena*. ». Comasco di nasci
ta e veronese d'adozione (un
dici campionati da giocatore 
e otto da dirigente con la so
cietà gialloblù) dice di non 
aver avuto problemi di impat
to con la capitale: «Pregiudizi 

non ne ho mai avuti e Roma è 
una citta che mi place molto. 
Le differenze ci sono nel rap
porto tra i tifosi e la squadra. 
A Verona se le cose andavano 
male ì tifosi rispondevano con 
l'indifferenza e protestavano 
non andando più allo stadio. 
Qui gli umori sono più forti, 
quasi viscerali. E dall'esalta
zione allo scoramento il passo 
è breve». 

La faccia da manager ce 
l'ha, la professione è stata una 
scelta predestinata? «Ma no, 
quando ho smesso di fare il 
calciatore mi sono guardato 
attorno e ho visto che di tecni
ci ce ne erano già tanti e bravi 
e allora anziché la panchina 
ho scelto la scnvanid» Rim
pianti per non aver deciso di 
fare l'allenatore? -No, nessu
no». Però quello del manager 
è un ruolo «oscuro», di uno 
che sta sempre dietro le quin
te? «Ma io non vado alla ricer
ca dell'applauso». Si scrive 

Emiliano Mascetti 

manager ma spesso si può 
leggere «maneggione»... «E 
un'immagine legata al peno-
do del mercato e spesso offu
scata da episodi provocali da 
quei personaggi che non so 
come chiamare, i cosiddetti 
procuratori». In questo calcio 
industriale, dove è cresciuta 
anche la media del livello di 
cultura, come mai i giocatori 
preferiscono delegare ad altri, 
anziché trattare di persona i 
propri affari? *È quello che mi 
chiedo anch'io, capisco la ne
cessità di farsi consigliare da 
un fiscalista ma mettersi nelle 
mani di certi personaggi *.» 

I rapporti con i giocatori so
no complicati. E quelli con i 

presidenti' L'ingegner Viola, 
ad esempio, quando parla 
con lei usa sempre il «violese»? 
•Non si può sempre dire quel
lo che si vorrebbe dire, biso
gna sapersi anche difendere. 
Con Viola mi trovo bene an
che perché è un presidente a 
tempo pieno». E questa rico
struzione della Roma come 
sta andando7 «Io parlerei di 
lavori di restauro». D'accordo, 
anche se la sostanza non 
cambia di molto. La giostra 
sul nome dell'allenatore sta 
per fermarsi oppure no? «A far 
girare tutti quei nomi non sia
mo stati noi» Ma il nuovo tec
nico sarà straniero o italiano? 
«A questo punto lo "straniero" 
potrebbe essere Liedholm...». 
Ma si dà per certo l'arrivo di 
Radice7 «Certezze di questo ti
po per il momento non ce ne 
sono Stiamo lavorando, ma 
se alla fine non dovessimo 
trovare la soluzione che consi
deriamo più giusta potremmo 
confermare il Barone, che non 
m i pare l'ultimo arrivato » Ma 
c'è chi dice che sia proprio ar
rivato... Mascetti sorride senza 
commentare. 

Per il tecnico siamo ancora 
in alto mare e per quei tre o 
quattro giocatori, minimo in
dispensabile, per dare alla Ro
ma pretese di competitivita 
Mascetti non è in grado di fare 
nomi sicuri. Ma nel suo dizio
nario di manager c'è la parola 
incedibile? «Sulla carta si, bi
sogna però vedere le situazio

ni». Allora anche Giannini po
trebbe essere ceduto? «Per il 
momento è un punto -fermo, 
ma bisognerà vedere...». 

Avete ristretto il campo a 
particolari nazionalità per tro
vare lo straniero giusto, visto 
che con i brasiliani l'ultima 
volta è andata malissimo? «In 
linea di massima sono da pre
ferire i giocatori impegnati in 
campionati più simili al nostro 
come quelli spagnolo e tede
sco, ma non è una regola. Per 
quanto riguarda f brasiliani 
della Roma penso che Renato 
sia incappato in una serie di 
sfortunate coincidenze: prima 
gli infortuni, poi quando è en
trato ha trovato una squadra 
piena di problemi e non è sta
to facile per lui inserirsi». £ 
Andrade? «Ottimo giocatore, 
d'altronde uno che per dieci 
anni fa il regista titolare non 
può essere un "bidone". Forse 
è stato caricato di troppe re* 
sponsabilità e attesa e magari 
anche quando ha giocato da 
"sci" c'era chi non si accon
tentava della sufficienza.» 
Quando giocava, perché il 
brasiliano di partite ne ha di
sputate pochine. Forse il pri
mo a non volergli dare |a pos
sibilità di fare gli esami di ri
parazione è stato proprio 
qualche «professore» dello 
spogliatoio romanista? «Non 
credo» ma il piglio manageria
le della nsposta di Mascetti ha 
il sapore di una artigianale 
smentita. 

———-——— Tennis. A Parigi perde con Agassi e si scatena nei corridoi 
«Non gioco la Davis con Panato. La Federazione se ne frega di noi» 

Cane, racchetiate in faccia 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O M É U Z A N T I 

• I PARIGI. Paolino la peste 
entra in cristalleria ed i cocci 
non il contano. È ormai scon
tro tra il numero uno e la Fé-
dertennls. La «guerriglia» si è . 
trasformata con il passare del 
tempo in conflitto aperto, sen
za esclusione di colpi. Paolo 
Cane ieri non ha fatto a tem
po a posare la racchetta dopo 
l'incontro perso con Agassi 
che ha impugnato la clava ed 
ha menato bastonale omicide 
su Adnano Panatta e il gruppo 
dingente federale. «Sino a 
quando non cambierA il capi
tano, lo confermo a voce alta, 
non giocherò più la Coppa 
Davis». Parole come martellate 
che confermano la frattura in
sanabile tra commissario tec
nico e parte della squadra. 

Bisogna fare un passo in
dietro per capire le radici del 
malessere. A Malmoe in feb
braio alla vigilia dell'incontro 
con la Svezia Panatta decise 
di scremare la squadra e la
sciò a terra Cane e Nargiso 
per dare spazio ai rincalzi 
Camporese e Narducci. Fini 
come doveva finire con lo 
scontato successo di Svensson 
e compagni, ma all'interno 
del team azzurro quella lonta
na tenta non si è più nmargi-
nata. Cane non ha mal digeri
to quella brusca esclusione, e 
da quel momento ha dissep
pellito l'ascia di guerra. E ora, 
nell'approssimarsj del nuovo 
appuntamento di Davis, quan

do la Patria chiama ed ha bi
sogno di lui. volta sdegnato le 
spalle. «lobo gi i detto la mia 
e non mi rimangio la parola: a 
luglio me ne vado in vacanza 
in sSardegna». Per i disattenti e 
i maliziosi va ricordato che 
proprio dal 21 al 23 di quel 
mese in Danimarca è in ca
lendario un delirato Incontro 
per la permanenza nel girone 
d'elite di Davis. «Non mi riten
go un campione, per l'Italia in 
campo intemazionale ho 
sempre dato l'anima, ma ora 
non me la sento più. Voglio 
cambiare it sistema. Lo so che 
da solo è difficile, ma a que
sto punto con questo capita
no non se ne parla proprio. 
Diciamo la verità: la Federa
zione se ne frega di noi gioca
tori. anzi sono convinto che le 
dia noia avere dei buoni no
mi, forse perché metterebbero 
in ombra i van burocrati. Pa
natta non ci segue, non ci co
nosce. dove era agli ultimi to' 
nei, chi lo ha visto? Certo oggi 
è qui, ma si sa Parigi è bella di 
questa stagione...». 

E uno sfogo. Cane non alza 
la voce, si sente investito da 
questa missione e si trova be
ne nei panni dei «sovversivo» 
«Certo è una battaglia che non 
si vince da soli e ad Amburgo 
l'altra settimana avevo trovato 
molti alleati. Poi, e questo mi 
dispiace, si sono tutti tirati in
dietro. Chissà cosa gli hanno 
promesso..». «Cosi in una sa

letta del Roland Garros venia
mo anche a sapere che in una 
città tedesca a margine di un 
torneo era nato il pnmo Co-
bas della stona del tennis Ca
ne ormai ormai ha i freni al
lentati e le parole vanno in di
scesa. «Sino ad oggi queste 
cose me le ero tenute dentro, 
avevo paura di parlare, ma 
ora basta. Se devo dare fuoco 

alla polveriera lo faccio. Qui a 
Parigi Panatta mi ha preso in 
disparte e mi ha detto: «Pensa
ci! Ma a cosa devo pensare? 

. Sono un professionista, le mie 
scelte te programmo e non mi 
possono ricattare con la pro
messa di un biglietto gratis per 
l'Australia. Due milioni non 
mi cambiano la vita». 

Cosi, saputo che Cane 

Vincono Pistoiesi e Camporese 
Reggi, addio al Roland Garros 

• 1 PARIGI Si assottiglia come un pezzo di parmigiano grattu
gialo la pattuglia italiana agli Intemazionali di tennis di Francia. 
In campo femminile perdono la Reggi e la Caversasio; tra gli 
uomini s'arrende Cane. A rimediare alla violenta setacciata ci 
hanno pensato Camporese, Pistoiesi e la Golarsa* Per la prima 
volta dall'80 in campo maschile possiamo allineare tre atleti al 
terzo turno: oltre a Camporese e Pistoiesi il già qualificato Can-
cellotti. Nove anni fa i tre fortunati rappresentanti erano stali 
Zugarelli, Barazzuti e Bertolucci. Ecco 1 risultati principati della 
giornata di ien. 

Singolare maschile ( « « o n d o r u m o ) . O. Camporese 
(Ita) • A. Vvsand (Urs) 7/6 (7/3Y 6/7 ( 4 / 7 ) , 6 /3,6/2; C. Pisto
iesi (Ita) - 'D. Wheaton (Usa) 7/6 (7 /2 ) . 7/5. 7/2; A. Agassi 
(Usa) • P. Cane (Ita) 6/2, 6/2, 6/3; I. Lendl (Cec) - D. Rosta-
gno (Usa) 6 / 1 , 6 / 3 . 6 / 1 ; M. Wilarider (Sve) • D. Perez (Uru) 6/ 
3, 7/6 (7 /0 ) 6/3; S. Bruguera (Spa) -E. Jelen (Rfg) 5/7. 7/6 
( 7 / 2 ) . 7/6 ( 8 / 6 ) . 7/6 ( 7 / 1 ) . G. Perez Roldan (Arg) - H. De La 
Pena (Arg) 7 /6 .2 /6 ,7 /5 .4 /6 .6 /2 . 

Singolare femminile (secondo turno) . L Golarsa (Ita) 
- N. Guerre (Fra) 6/4, 7/5; Z. Garrison (Usa) - C. Caversasio 
(Ita) 5 /7 .6 /3 ,6 /2; S. Hanika (Rfg) - R. Reggi (Ita) 2 / 6 , 6 /1 ,7 / 
5, A Sanchez (Spa)'- Demongeot (Fra) 6/4,6/4. 

Italiani oggi in gara. Maschile: Cancellottì-Perez Roldan; fem
minile- La Fratta-Viena. 

aspettando la testa di Panatta 
andrà in vacanza al mare e 
che la federazione è un affol
lato nido di vipere, abbiamo 
avuto il tempo per applaudire 
Camporese. Il bolognese è ar
rivato al terzo turno: di diritto 
è entrato tra i primi 32 nomi 
del campionato del mondo su 
terra battuta. Omar, nonostan
te le origini bolognesi che lo 
accomunano al ribelle Cane, 
è in questo momento II suo al
ter ego. E il «coccolo» di Panat
ta. Dopo l'esordio svedese è 
titolare di Davis, insomma il 
prototipo del bravo ragazzo 
tutto casa e racchetta, impe
gnato a scalare le classifiche 
intemazionali. Ieri ha prose
guito la lunga marcia all'inter
no delle istituzioni, abbatten
do il fante sovietico Vysand. 
Un blondone di un metro e 
ottanta di 23 anni roccioso e 
scorbutico. In quattro set con i 
piedoni a scorticare la linea di 
fondo Camporese si è messo 
in tasca una partita monotona 
e senza squarci di luce, ma 
che lo ha piazzato su di un 
panoramico piedistallo. A ta
gliargli la strada ora sarà Mais 
Wilander, numero 4 della gra
duatoria Atp* Un ostacolo che 
sino a poco tempo fa pareva 
invalicabile e che oggi - viste 
te condizioni psicofisiche del
lo svedese - può lasciar spa
zio ad appetiti e a presuntuosi 
pensieri. In fondo addentare 
la mela delle tentazioni, no
nostante le minacciose lezioni 
di catechismo della nostra in* 
fanzia, non è peccato 

————-—— A Phoenix impazza il toto-guida per la prossima stagione. Anche Larini e Modena tra i candidati 

Spunta Capelli tra i nuovi piloti Ferrari 
Nannini va a cercare 
lo scontro in mongolfiera 

• s i PHOENIX, «Potevo attaccare Michele, puntare al terzo posto. 
Ma non ho voluto rischiare. In fondo, arrivare quarto in Messico 
mi bastava. Prima della gara, pensavo di raccogliere qualche 
punto: ma credevo che sarei finito soltanto quinto o sesto». 
Alessandro Nannini è appena aceso dalla mongolfiera su cui ha 
sorvolato II Gran Canyon e che gli ha riservato l'emozione sup
plementare di una collisione, senza conseguenze, con un'altra 
mongolfiera, Deposte le vesti del turista, indossa quelle del gio
catore di golf, sport che ormai vive in totale simbiosi con la For
mula 1, sul campo dell'hotel Phoenician. 

«Potevo attaccare». Un anno fa, Nannini avrebbe detto: «Ho 
. attaccato», «Sarei più riflessivo di un anno fa? Boh - fa lui con 

un sorriso sornione - . In gara non hai tanto tempo per riflettere. 
Però, quando ho cambiato le gomme, scegliendo quelle più 
morbide, l'ho fatto dopo aver pensato al modo migliore per fini
re la gara. 1 fatti mi hanno dato ragione. Per la gara di domeni
ca non credo che potrò fare mollo di più: la macchina è ormai 
agli sgoccioli». 

Ora Nannini ripone le sur. ambizioni sulla nuova Benetton. 
Dopo Phoenix, volerà in Francia, due giorni di prove a Le Ca-
sleJlet, poi la decisione. «Se la macchina rispondesse bene, po
tremmo Impiegarla già a Montreal». 

U Ci. C 

DAL NOSTRO INVIATO 

G IUL IANO C A P I C I L A T R O 

• s j PHOENIX. Le indiscrezioni 
rimbalzano tra gli specchi, gli 
stucchi, la moquette degli al
berghi che. ospitano il Gran 
Premio. Parlano dei piloti, del 
loro futuro; tessono complica
ti intrecci, riportano ipotesi 
più o meno reali. E danno sa
pore ad una vigilia che non si 
può definire febbrile. Phoenix 
accoglie il suo primo Gran 
Premio con interesse, simpa
tia, ma anche una buona do
se di distacco. Qualche riga 
sulla rivalità fra Senna e Prose 
un po' di cronaca spicciola 
sul viaggio della carovana da 
Città del Messico; uno spazia
lo a Eddie Cheever, pilota del
la Arrows, che a Phoenix è na
to 31 anni fa, ma che negli 
Stati Uniti è conosciuto piutto
sto come pilota di Formula 
Indy; un occhio di riguardo al
la McLaren, con un'intervista 

al suo team manager Ron 
Dennis, che ripete come la 
lunga teoria di successi sia so
lo il frutto di un duro lavoro. E 
anche tanta preoccupazione 
per l'impatto di questo spetta
colo cosi movimentato sulla 
città, già recintata e trasforma
ta in circùito là dove passerà 
la corsa, e sull'ambiente. Cosi 
«The Phoenix Gazéte» titola in 
prima pagina, illustra la noti
zia con una gran foto, sui no
ve olivi abbattuti poiché 
avrebbero Impedito agli spet
tatori di vedere. 

Incuranti degli olivi, le indi
screzioni si susseguono e han
no sempre al centro la Ferrari. 
Che Gerhard Berger a fine sta
gione lasci, per affiancarsi a 
Ayrion Senna nella McLaren, 
sembra scontato. Né l'austria
co fa nulla per smentirlo. E 
potrebbe fare le valigie anche 

l'irrequieto N'igei Mansell Lo 
"schiaffo di Imola», l'intervista-
sfogo sui suoi problemi con la 
Ferrari, ha dato la misura di 
un raffreddamento nei rap
porti tra l'inglese e la scuderia 
di Maraneilo. Mansell ha ritrat
tato, come è ovvio. Ma lo 
schiaffo resta. 

Spuntano, allora, nuovi no
mi. Il primo della lista dovreb
be essere quello di Nicola La
rini, cooptato d'urgenza nei 
ranghi del Cavallino rampante 
per sostituire Berger dopo l'in
cidente di Imola. Guarito Ber
gere tempo di record, il pilota 
toscano dell'Osella è rimasto 
con l'amaro in bocca. Ma non 
ha perso le speranze di sbar
care a Maraneilo e potrebbe 
arrivarci assieme a Alain Prost, 
per formare una solida accop
piata tra un top-driver e un pi
lota emergente. Tra le quinte, 
però, c'è anche chi sussurra 

che Larini sia stato usato dalla 
Ferrari come specchietto per 
le allodole: una ghiotta notizia 
per distogliere l'attenzione 
della stampa dai problemi 
tecnici della scuderia. Non a 
caso il suo nome sarebbe sal
tato fuori nei tristi giorni delle 
prove di Imola. 

Allora esce fuori II nome di 
Ivan Capelli. E un pilota cor-
teggiatissimo. Anche la McLa
ren ci avrebbe fatto un pensie
rino, in subordine a Berger. 
Ma Capelli è anche legato a fi
lo doppio alla Leyton Hause, 
che sponsorizza la sua March, 
E questo rende più difficile un 
commiato. Stefano Modena. 
dunque? Sui giovane pilota 
della Brabham alla Ferrari ci 
sono due partiti contrapposti. 
Uno caldeggia il suo arrivo; ed 
è un partito importante, che 
ha la sua testa a Torino, in 
corso Marconi. Un secondo 

partito, non meno importante, 
non lo vede di buon occhio. 
Soprattutto perché, l'anno 
passato, non avrebbe accetta
to, per concentrarsi tutto sulla 
Formula 1, l'invito di Cesare 
Florio a gareggiare nella For
mula Turismo. Un rifiuto che 
Florio non avrebbe digerito. 

Nel mosaico Ferrari si sta
glia in primo piano anche lo 
staff tecnico, reso esangue 
dalla fuga di cervelli dello 
scorso anno. Florio si sta dan
nando l'anima per rimettere 
in piedi un quadro degno del
la tradizione. Anche qui circo
lano diversi nomi. Nei giorni 
scorsi è stato fatto quello di 
Sergio Rinland, progettista 
della Brabham. Ma, soprattut
to, pende come una mannaia 
sulla Ferrari il contratto di Bar-
nard. Scade a fine anno. L'in
glese vorrà rinnovarlo? Quasi 
nessuno ci crede. 

Dell'Aquila 
il più giovane 
campione 
d'Europa 

Il pugile Franco Dell'Aquila (nella loto) ha dato all'Italia 
un altro titolo europeo, quello dei pesi medi, avendo battu
to ai punti, a Campione d'Italia, il francese di origine zaire
se André Mongelema. Sono cosi cinque I titoli attualmente 
posseduti e tutti da pugili della colonia di Rocco Agostino: 
Dell'Aquila va ad unirsi a Belcaatro, Calanuti, La Rocca, 
Rottoli e stabilisce un primato, infatti con i suol 23 anni e 
mezzo e il pia giovane campione continentale nella cate
goria dei medi, una categoria che ha annoverato tra i suoi 
titolari gente come Benvenuti e Duran. 

Regata Rimini 
Scompiglio 
per Sos lanciato 
da nave russa 

«Gatorade*, la barca di f o r 
gio Falca che gareggia fuori 
raggruppamento, ha preso 
la testa della Rimlnl-Corro-
Riminl Nostromo Cup, legit
timando le sue ambizioni di 
vittoria finale. Anche all'in-

™ " • ™ ™ " ™ ™ * ™ " ™ ™ * temo delle classi c'è batta
glia con ben pochi ritiri, fatto Inusuale per una regata abi
tuata a condizioni di mare difficili. Un fatto curioso è « c a 
duto all'imbarcazione Alkaid. L'equipaggio non riusciva * 
trasmettere la sua posizione al Circolo velico riminese ed 
ha. quindi, contattalo una motonave sovietica, la quale ha 
frainteso il messaggio e ha lanciato l'Sos a Molletta. Risulta
to: tre elicotteri, sei motovedette e nove pescherecci si sono 
precipitati a «occorrere* Alkaid, obbligando poi l'imbarca
zione a raggiungere il porto di Bari per accertamenti e com
promettendo la sua regata. 

I colombiani 
del Medellin 
affronteranno 
II Mllan 

La squadra colombiana dal 
Naciona! Medellin ha vinto 
la Coppa Libertadores, una 
sorta di Coppa dei Campio
ni del Sudamerica, battendo 
l'Olimpia (Paraguay) per 5-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4 dopo i calci di rigore. 190' 
* ™ " ™ 1 ^ ™ " " ™ " ^ ™ ^ regolamentari si erano con
clusi 2-0 per il Nacional, stesso risultato dell'andata. I gol 
erano stati segnati nella ripresa, Pertanto sari il Nacional 
Medellin ad incontrare il Milan in dicembre, a Tokio, per 
l'assegnazione della Coppa intercontinentale con in palio 
300mila dollari (420 milioni di lire). Eroe della partila* sta
lo il portiere René Higuila che ha parato quattro dei nove 
rigori dell'Olimpia (un quinto è stato sbaglialo). 

Varato piano 
antidoping: 
controlli anche 
in allenamento 

I ministri dello sport del 23 
Stati membri del Consiglio 
d'Europa hanno deciso ieri 
a Reykjavik, capitale dell'I
slanda, il varo di un piano di 
ricerche sugli hooligan per 
prevenire l'eploslone di vio
lenza negli stadi italiani in 

occasione del Mondiale di calcio dell'anno prossima II 
piano, la cui attuazione costerà ai 23 Stati circa 2 milioni di 
dollari, si baserà su uno studio dei costumi* degli hooligan 
inglesi, olandesi, belgi e tedeschi durante gli Europei del 
1988 in Germania e nella attuale fase eliminatoria del Mon
diale. In chiusura é stato anche varato un ambizioso piano 
di lotta contro le droghe negli stadi. Entrerà in vigore nel 
1990 e introdurrà l'obbligo per le federazioni sportive na
zionali di sottoporre gli atleti di alto livello a controlli anti
doping anche durante gli allenamenti, 

Nuovo divorzio 
(stavolta 
regolare) 
di Mike Tyson 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi. Mike Tyson, 
ha chiuso ieri il suo tempe
stoso matrimonio con l'attri
ce Robin Glvens, con un di
vorzio .amichevole* nel 
New Jersey, perchè quello 
del febbraio scorso a Santo 

Domingo non aveva validità per la legge americana. Tyson 
è comparso ieri davanti a un giudice della corte superiore 
della Contea di Somenet per confermare il suo accordo al 
divorzio. Robin Givens era rappresentata dal suo avvocalo. 
La coppia, rimasta spostata per 16 mesi, aveva già raggiun
to un accordo per la spartizione dei beni (il patrimonio del 
pugile è valutalo attorno ai 50 milioni di dollari (pia di 70 
miliardi di lire). 

U R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 
15,30 Ciclismo, Giro d'Italia, tredicesinma tappa: Pa

dova-Tré Cime di Lavaredo; 0,50 Biliardo, Campionati ita
liani di Anzio. 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 11 e 14.30 Tennis, da Parigi, torneo del Roland Garros; 
18,45 Tg3 Derby; 22,20 Boxe, camp, italiano massimi legge
ri: Manfredini-Cacciatore. 

I tal ia 1.23,20 Grand Prix. 
Odeon. 22,30Forza Italia. 
Trac. 14 Sport News-Sportissimo; 15 Tennis, torneo Roland 

Garros; 22,25 Mondocalcio: 24 Ciclismo, Giro d'Italia (sin
tesi tredicesima tappa) ; 0,15 Tennis, torneo Roland Carro». 

Capodlttr la. I l Tennis, da Parisi, torneo Roland Garros; 
19,30 Sportine; 20 Juke box; 20.30 Basket, Nba Today; Los 
Angeles-Phoenix; 22,10 Boxe, Rertard-Esbarragoza, cam
pionato mondiale pesi piuma Wba: 23.20 Sottocanestro; 24 
Ciclismo, Giro d'Italia, sintesi della tredicesima tappa. 

BREVISSIME 
Prandlnl . Il senatore Giovanni Prandlni, rispondendo alle no

tizie che lo volevano futuro vicepresidente del Genoa-cal
cio, ha precisato che accetterebbe soltanto di far parte del 
consiglio d'amministrazione, fino a quando manterrà la ca
rica di ministro della Marina Mercantile. 

Ml lan e Inter. Hanno vinto ieri le amichevoli rispettivamente 
cóntro il Sant'Angelo Lodigiano (8-1) e il Salsomaggiore 
(9-2) . 

Caf calcio. Confermate le squalifiche all'allenatore Maifredi 
(Bologna) fino al 10 giugno e al giocatore Biffi (Palermo) 
Perotto turni. 

Belgio ok. Ha travolto 5 0 sul .neutro* di Lilla, il Lussemburgo, 
fase eliminatoria dei mondiali, consolidando la posizione 
in testa al 7° girone (8 punii). 

Baaket. Massimo Mangano è il nuovo allenatore dell'Alno Fa
briano. retrocessa in A2. 

Biliardo. 124 migliòri giocatori italiani, tra cui il campione 
del mondo Carlo Citala, sono Impedantì da oggi nel cam
pionato italiano. 

Samp-Verona. L'incontro in programma domenica 11 giugno 
si giocherà a Firenze essendo indisponile il Ferraris men
tre per Genoa-Parma ad Alessandria si deciderà oggi. 

Giro dilettanti. Endrio Leoni ha vinto in volata la seconda 
tappa con arrivo a Mira (Venezia). Leader della classifica è 
Massimo Mannelli. 

l'Unità 
Venerdì 
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